
Il welfare
che conta 
è quello che
comprende meglio
Overview del nostro primo evento: dati reali, voci dal
campo, e una ricerca costruita su oltre 6.500 risposte.



"Welfare che Conta" è stato il nostro primo evento. Due ore di
confronto su ciò che conta davvero: come si progetta welfare che
parte dai bisogni reali, come si misura l'efficacia delle iniziative, come
si genera cambiamento nelle organizzazioni.

Abbiamo aperto con evidenze concrete: una ricerca condotta sui
dati del nostro strumento.

Non un convegno per
raccontare. 
Uno spazio per ascoltare.

L’EVENTO



La ricerca "Le Voci del Welfare" è stata elaborata e
presentata da Franca Maino (Percorsi di Secondo
Welfare, Università degli Studi di Milano), Raffaella
Saporito (SDA Bocconi) e Simone Manfredi (Università
degli Studi di Milano e SDA Bocconi) a partire dai dati
raccolti con WIN – What I Need. 

LA RICERCA

Le voci del Welfare:
persone e bisogni 

UNA LETTURA INDIPENDENTE, SCIENTIFICAMENTE VALIDATA,
DEI BISOGNI REALI DI CHI LAVORA. QUESTO È IL VALORE
AGGIUNTO.



I NUMERI DELLA RICERCA 
LE VOCI DEL WELFARE 

[WIN · WHAT I NEED]

6.508
risposte
raccolte da
dipendenti

17
imprese coinvolte
in tutta Italia

6
aree di bisogno
rilevate e
misurate



Partire dai bisogni, non dalle
supposizioni.
L'analisi fatti sui dati di WIN - What I Need - e condotta da Raffaella
Saporito e Simone Manfredi (SDA Bocconi) ha messo in luce qualcosa di
più preciso: i bisogni delle persone cambiano in modo sistematico in
relazione a età, genere, ruolo, condizione familiare, condizione
economica.

Non esiste "la soluzione". Esiste l'ascolto strutturato e la capacità di
leggere pattern ricorrenti senza appiattire le differenze.

Un risultato particolarmente significativo: non sempre il bisongo reale
viene percepito come tale. Chi non dichiara un bisogno non è detto
che non lo abbia, potrebbe semplicemente non saperlo nominare. È
esattamente qui che un'analisi profonda diventa indispensabile.

LA RICERCA



Le 4 personas: chi sono e cosa
chiedono
Incrociando i dati WIN con le caratteristiche sociodemografiche, SDA Bocconi ha identificato 4 profili tipo. I bisogni
variano significativamente tra loro — questo è il punto di partenza per un welfare davvero personalizzato.

EXECUTIVE SUMMARY · ANALISI DEI BISOGNI

Giovane operaia/o
Under 30 · ruolo operativo · 11,8% del campione

↑ Forte bisogno di formazione professionale (+26pp
rispetto alla media)
↓ Minore percezione di bisogni sanitari e di tempo libero
→ Priorità: crescita e sviluppo delle competenze

Impiegata con figli
Donna 31–59 anni, con figli · impiegata · 6,2% del campione

↑ Alta priorità a salute (+5pp) e sport/tempo libero(+12pp)
↓ Bassa percezione di bisogno formativo (−39pp): non vuol
dire assenza
→ Priorità: cura di sé, conciliazione, spazio personale

Giovane impiegata/o
Under 30 · ruolo d'ufficio · 4,3% del campione

↑ Bisogno elevato di supporto psicologico (+15pp) e
formazione (+32pp)
↓ Minore percezione di bisogni sanitari fisici
→ Priorità: benessere mentale e crescita professionale

Operaio over 45
Uomo over 45 · ruolo operativo · 11,2% del campione

↓ Percezione dei bisogni generalmente più bassa su tutti
gli ambiti
→ Possibili bisogni latenti non espressi, specialmente su
salute mentale
→ Priorità: intercettare ciò che non viene dichiarato
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Le 4 personas sono uno dei possibili output dell'analisi aggregata dei dati WIN. Incrociando variabili diverse, emerge
un quadro sempre più dettagliato — non come stereotipo, ma come strumento di orientamento strategico per chi
progetta welfare.



"L'asset 'People' deve guidare
il business, riducendo la
dicotomia tra lo storytelling
esterno e la realtà interna."

Dopo aver presentato la ricerca, abbiamo dedicato uno spazio alle
testimonianze di chi il welfare lo fa ogni giorno da contesti molto diversi tra loro.

Due modelli diversi, una coerenza
comune.

VOCI DAL CAMPO 

SKY ITALIA

Alberto Plantamura
Wellbeing & Benefit Manager

"La politica giusta è quella
che diventa accessibile a
tutti, trasformando i vincoli in
fondamenta solide."

TRENORD

Claudia Baitelli
Welfare & Mobility Manager

Non conta il modello. Conta la coerenza col contesto.
Questa è stata una delle scoperte più importanti

dell'evento.



QUELLO CHE
PORTIAMO A CASA

Il welfare crea
valore solo
quando genera
cambiamento.

Ascoltare i bisogni reali
Un questionario adattivo non è una survey. È un
processo di ascolto attivo che fa emergere ciò che
le persone non sanno come chiedere.

La percezione ≠ il bisogno
Chi non dichiara un bisogno potrebbe
semplicemente non saperlo nominare. L'analisi
profonda intercetta i bisogni latenti.

Misurare l'efficacia delle azioni implementate
Senza misurazione, il welfare rimane una pratica
standard. Con la misurazione, diventa strategico.

Restituire i risultati in modo trasparente
I dati raccolti devono tornare alle persone —
altrimenti l'ascolto diventa estraniante, non
abilitante.

L'analisi trasforma il welfare aziendale in
welfare territoriale
I bisogni delle persone sono connessi alla
comunità in cui vivono. Un piano welfare davvero
efficace attiva reti, non solo benefit.



Una società benefit di consulenza. Non una
piattaforma.

Walà affianca aziende, enti pubblici e terzo
settore nella progettazione di piani di
benessere organizzativo che generano valore
reale e misurabili, per le persone, per le
organizzazioni, per il territorio.

Siamo una realtà di nicchia, e lo diciamo con
orgoglio. Non offriamo soluzioni standardizzate.
Il nostro punto di partenza è sempre l'ascolto, e
il nostro metodo si distingue per una cosa: i dati
prima delle decisioni.

Siamo una società benefit di
consulenza

WE ARE WALA’

http://www.walawelfare.com/?utm_source=mailpoet&utm_medium=email&utm_source_platform=mailpoet


Il nostro manifesto



FRANCA MAINO
PERCORSI DI SECONDO WELFARE

Oggi il welfare che conta non è
quello che offre di più, ma
quello che comprende meglio. E
comprendere significa partire
dai bisogni, leggerli, interpretarli
e trasformarli in azione collettiva



walawelfare.com 
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